
ECONOMIA E LAVORO 

Banche, llri 
precisa, ma 
fl piano do\fè? 
La dichiarazione con cui l'Iri precisa di non volere 
cedere il controllo delle sue banche «non è suffi
ciente» a chiarire le manovre in atto. Il Pei chiede 
perciò che vengano definiti una precìsa strategia e 
un piano di rilancio per Banco di Roma, Banca 
Commerciale e Credito Italiano. Intanto i deputati 
comunisti hanno presentato una proposta di legge 
perché il Parlamento venga informato sulle fusioni. 

WALTlll OONDI 

WROMA «Non basta dire 
che non ÀI vuol uscire dal ere-
duo, È, necessario che l'In dica 
quale strategia e quali progetti 
di rilancio intende adottare 
per le sue banche-. Angelo De 
Mdltid, responsabile della se
zione credilo della direzione 
del Pei, si mostra scettico di 
fronte alle poche righe con le 
qtiuli giovedì il Comitato di 
presidenza dell'istituto presie
duto da Romano Prodi ha al-
ItTm.jto che 1 Ir) non intende 
rinunciare al controllo delle 
tre banche di interesse nazio
nale La presa di posizione ha 
voluto suonare smentita a 
quanto dotto e scritto in quc-
Mo ultime settimane sui pro
getti più o meno esplicilt di 
privatizzazione di Banco di 
Konui. Banca Commerciale 
Italiana e Credito Italiano, 

in renila, poi, il comunicato 
dell'lrl fa un esplicito riferi
mento ullc operazioni avviate 
in queste settimane, definen
do un "dovere1- dell'Istituto ri
cercare tutte la •convenienze 
derivanti dalle IXJSSIIJIII colla-
hor.t/ioni con ultra operatori 
dot Mstcma-, In sostanza, van
no avanti i programmi di ces
sione di quote significative del 
pacchetti di controllo delle tre 
I3in, ad altri istituti di credito, 
Di fatto quindi e 'e la conferma 
che,un pezzo, ]5 /20\ del 
Banco di Roma (del quale pe
raltro e stata decisa la ricapi-
luJlVzaziqne per un migliaio di 

' miliardi, che, dovrebbero esse
re' reperiti dulia vendita del 
Banco di S' Spirilo alla Cassa 
(li Kisptirmio di Roma) verrà 
ceduta dirimi (il quale e in 
Lorsìi anche per fondersi con 
il Banco dì Napoli). Nel con-
tempo non viene chiarito il si-
«influito dell'acquisto da par-
tiìftólCrudjici lialiooculelX6 ", 
i-lpjU Bn.i (la più grande wnr , 
ca privata italiana) e del 12".. 
della Bonifiche Siele, la finan
ziaria del «onte Aulctta Arme-
nihc-.con cui controlla Bna, 
Ntftsinta cspllclla smentita poi 
alle manovre su Comit, che 
dovrcbtw vedere riballalo il 
proprio molo di controllante 

• M M i M V P P H M I 

in controllata di una Medio
banca privatizzata Un'opera 
zione che si sta realizzando 
sotto la regia di Enrico Cuccia, 
con il coinvolgimento di buo
na parte della finanza euro
pea, dalla banca francese La-
zard alle Generali 

Come si vede, la carne al 
fuoco e tanta che 6 difficile 
accettare che bastino poche 
formali righe di smentita per 
ritenere che dietro al fumo 
non ci sia anche I arrosto -Per 
questo - afferma Oc Mattia -
il governo deve fare un discor
so trasparente sulle strategie e 
le regole che riguardano la 
politica creditizia* E quello 
che ci si aspetta dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzam, che merco-
tedi prossimo alla Camera do
vrà rispondere agli interrogati
vi che gli hanno posto i depu
tali comunisti. Regole chiare e 
trasparenti su chi decide e su 
che cosa è l'obbiettivo del 
progetto di legge che il Pei ha 
presentalo in questi giorni alla 
Camera, primo firmatario I on 
Antonio Bellocchio, che detta 
norme per la fusione tra enti 
creditizi di rilevante dimensio
ne 

Si tratta di una proposta in 
soli quattro articoli, che fa ob
bligo al ministro del Tesoro di 
comunicare al Parlamento 
ogni ipotesi di fusione tra isti
tuti di credilo qualora uno di 
essi abbia mezzi propri per al
meno 600 miliardi di lire Le 
Camere hanno quindici giorni 
per chiedere chiarimenti e in
formazioni al ministro e ai di
retti interessati alle vane ope
razioni Nel caso di fusione Ira 
casse di risparmio il termine 
di due settimane decorre dalla 

i delibera del Comitato per il 
,£KdiJ$ e il jlsfwrmio, negli al-
in casi dalla data di ricevi
mento da parte della Banca 
d'Italia delle proposte di fusio
ne deliberale dai consigli di 
amministrazione degli istituti 
di credito interessati Soltanto 
dopo aver completalo questo 
iter (a fusione può avere il de
finitivo via libera, 

Nei servizi 300mila posti 
Il reddito in aumento 
del 3% nel primo trimestre 
Il dollaro resta a 1365 

Polemiche sulle imposte 
I democratici accusano 
la Casa Bianca di reticenza 
Più tasse sulla benzina? 

Scende la disoccupazione in Usa 
e di nuovo si evoca la stretta 
La disoccupazione scende al 5,1% negli Stati Uni
ti, ma la notizia non piace. Il prodotto si avvia a 
crescere del 3% nel primo trimestre ed anche 
questo successo preoccupa. Al centro della vita 
politica è ormai la preoccupazione per il fatto che 
gli americani «vivono al di sopra dei loro mezzi»: 
di qui gli scontri sulle imposte e su come affronta
re l'inflazione 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Una funzionarla 
del ministero del Lavoro, Ja
ne! Norwood e stata incarica
la di moderare le valutazioni 
per questa nuova riduzione 
dello 0,3 î dei disoccupati a 
febbraio si sono presentati al 
lavoro meno giovani, ha det
to La Riserva Federale consi
dera infatti questo lasso di di
soccupazione un segno di 
surriscaldamento dell'econo
mia e ne trae prelesto per re
strizioni monetane. 

È vero però che i servizi 
hanno creato 321 mila posti di 
lavoro in un mese mentre il 
settore produttivo ne ha ridotti 
32mi!a, soprattutto a causa 
del rallentamento nelle co
struzioni edilizie Qui semmai 
è il gran problema' gli Stati 
Uniti hanno bisogno di espor
tare di più per ridurre li disa
vanzo, ma il settore manifattu
riero è pigro, le industne han
no bisogno di accrescere la 
produttività ma un sistema 
che si espande soprattutto nei 
servizi trova più difficoltà ad 
aumentare la produttività, 

L'espansione dei servizi ri
flette, insomma, una espan
sione dei consumi oggi finan
ziata in parte dal deficit con 
l'estero e da indebitamento 
eccessivo. 

Il dollaro e forte egualmen
te:-1365-1370 lire La Borsa di ' 
New York è scesa di alcuni 
punti a quota 2275. Ministn, 
parlamentari, economisti inve
ce discutono di imposte. 

Il portavoce parlamentare 
per I economia del partito de
mocratico Jim Sasser ha attac-

Incontro con i delegati Fiom 

Trentin: «Con la Fiat 
negoziato trasparente» 
Per la Cgil risolvere i casi di diritti violati attraverso 
le trattative negli stabilimenti è pregiudiziale rispet
to ad ogni altro confronto con la Rat Lo ha affer
mato Bruno Trentin incontrando i delegati Fiom 
delle realtà torinesi. 1 negoziati devono avere la 
massima pubblicità e trasparenza, per non ripetere 
la sciagurata esperienza del luglio '88, e vanno so
stenuti con una grande indagine di massa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

nTOKI\() Fabio Cadetti 
spula H rospo che ha In gola' 
»Non mi convince I idea che 
questa partita possa risolversi 
con la sistemazione di Molina* 
ro e di qualcun altro dei casi 
denunciati, La politica delia 
Fiat non condiste solo nel ne-
g<ire i diritti dei singoli, Da noi 
dll'Ucco quando abbiamo 
riletto il consiglio di fabbrica. 
Md manovrato sfacciatamente 
per far Pillare lutti t delegali 
tifila, fini e della IJilm che 
non tradiva» incalza Michele 
Nieddu -Le ingerenze della 
Fiat sui sindacali «>no innega
bili Alla Carrozzeria di Mira-
don stamane abbiamo dovuto 
chiedere solo come Fiom I in
contro sui casi denunciati 
Firn e Uilm non l'hanno volu
to fare con noi" 

Seguono altre domande im
barazzanti, sull'accordo nfiu-
tato dai lavoraton a Pomiglia-
no, sul deterioramento dei 
rapporti tra lavoratori e sinda
calo Non sono molte solo per 
la nstrettezza del tempo per
che I incontro con i delegati 
Fiom del gruppo Fiat avviene 
in una pausa del Congresso 
torinese del Pei cui partecipa 
il segretario della Cgil Bruno 
Trentin non si sottrae ad una 
risposta franca ed esauriente 

•Non dimentichiamo -
esordisce - che otto mesi (a ci 
fu alla Fiat la sciagurata espe
rienza dell'accordo separato, 
mentre oggi la Fiat è costretta 
a discutere di relazioni sinda
cali libertà e dindi in fabbrica. 
Abbiamo cioè rotto le uova 

nel paniere ad un'operazione 
consociativa che ne! luglio 88 
mirava ad affosare ogni con
fronto sui problemi dei lavora
tori per riconoscere ad air uni 
sindacati un monopolio con
trattuale su un milione annuo 
di gratifica di bilancio legata 
ai benessere dell azienda Si 
arrivò ali accordo separato del 
luglio 68 anche per errori no
stri. perché quella trattativa 
avvenne nel più grottesco se
greto sen7a coinvolgere non 
dico I insieme dei lavoratori 
ma almeno il quadro attuo 
del sindacato1 

•Oggi - prosegue Trentin -
il clima è cambiato e si discu
te di ben altro, ma non è 
scongiurato il pericolo di ripe
tizione di quella sceneggiata 
Perché ora la trattativa sui di
ritti sindacali non abortisca 
dobbiamo darci priorità preci
se ed anche una metodologia 
di nego-iato La priorità asso
luta é alle trattative di stabili 
mento sui casi denunciati E 
per noi pregiudiziale che in 
quella sede si discuta e si 
giunga a conclusioni Se la 
Fiat, sfilando le stesse leggi 
della probabilità, non volesse 
riconoscere di aver sbagliato 
neppi'ie in un caso su centi
naia denunciati, dimostrereb
be di nun volere affatto nuove 
relazioni sindacali in futuro 
dobbiamo garantirci il diritto a 
informazioni leggibili ed ali e-
same congiunto di tutta una 
sene di materie, dagli orari 
agli straordinari, alle retribu

endo Trentin 

zioni di fatto ai criteri di ac
cesso alla formazione Senza 
questo diritto ali informazio
ne la Fiat può giocare a met
tere uno stabilimento contro 
1 altro A Pomigliano ci chiede 
la firma su nuovi turni dando
ci contropartite interessanti, 
ad Arese invece ci rifiuta per
sino l'informazione sugli oran 
e sul calendario annuo» 

'Altro punto essenziale - ha 
concluso il segretario della 
Cgil - è la massima pubblicità 
e trasparenza dei negoziati 
Quanti volantini abbiamo di
stribuito a Mirafion f\d Arese 
a Pomiciano per spiegare le 
nostre stolte negoziali le prio
rità che ci siamo dati1 E dob
biamo fare di più soslenere )a 
trattativa con un inchiesta di 
massa come quelle che han
no fatto gli ispettori sui sopru
si come quelle che sono state 
avviate qui a Torino su siraor 
dinari ed infortuni E per que
sta grande bottiglia di infor
mazione e conoscenza non 
esito a dire che la Cgil deve 
spendere tutte le risorse che 
ha» 

calo I amministrazione Ri
chard Darman (ministro al Bi
lancio) in privato dice che 
nuove lasse sono necessarie, 
contrariamente a quanto dice 
in pubblico, afferma Sasser 
La dichiarazione ha avuto il 
mento di una smentita di Dar
man, Sembra chiaro che la 
Casa Bianca prefenrebbe che 
un aumento delle entrate fi
scali gii venisse imposto dai 
parlamentan; questi ultimi 
non sono tanto propensi a fa
re il favore 

L'economista Fred Berg
son, consigliere ascoltato de
gli ambienti di governo, indica 
nell'imposta sulla benzina 
una possibile soluzione Gii 
americani bruciano carburanti 
in quantità molto più grandi 
di europei o giapponesi Gli 
Stati Uniti importano 8 milioni 
di band al giorno (a credito, 
visto ti disavanzo strutturale) 
Portando l'imposta da 9 a 60 
centesimi il gallone (3,80 litri) 
si risolverebbe il problema del 
bilancio moderando consumi 
e importazioni 

É interessante l'argomento 
degli oppositon all'imposta 
sulla benzina viene definita 
socialmente ingiusta perché la 
consumano tulli, anche i più 
poveri, e farebbe aumentare i 
costi nel(e regioni meno svi
luppate*; ̂ Questa ( dimensione 
socio-economica degli Stali 
Uniti sfugge agli europei nes
suno ha.mai posto in discus
sione l'alta tassazione dei 
consumi co) minore livello di 
sviluppo del Mezzogiorno. Ri
vela, inoltre, la posta in gioco 
del mutamento di politica 

economica di cui si discute, 
dovendosi redistribuire le car
te nel mercato interno e quin
di fra le classi sociali 

Il vicepresidente delta Riser
va Federale Manuel Johnson. 
uno dei govematon più pro
pensi a parlare in pubblico, 
torna a sostenere che l'infla
zione può essere combattuta 
con dosi limitate di stretta mo
ndana Certo, ma bisogna ve
dere a chi saranno propinate. 
L'aumento dell'imposta sulla 
benzina contribuirebbe all'in
flazione. Quindi renderebbe 
necessane altre forme di re
strizione Insomma, si dovreb
be pur sempre tornare a nve-
dere la distribuzione dei red
diti che una imposta sui reddi
ti generosa con i ricchi ha po
sto in contrasto con gli obietti
vi generali di sviluppo 

Alternative simili anche nei 
rapporti intemazionali: la Ca
sa Bianca dice che vuole ri
conquistare un rapporto poli
tico positivo in America latina 
nducendo il peso del debito 
La lezione terribile del Vene
zuela è arrivata fino al Tesoro 
degli Stati Uniti. Però bisogna 
trovare un modo di compen
sare le grandi banche Ciò ri
chiede trasferimenti di risorse. 
Problema rinviato col piano 
che porta il nome dell'attuale 
segretano di Stato James Ba
ker basato sul mix di nuovi 
prestiti e parziali rimborsi Lo 
scenano ottimista, di crescita 
per tutti, cui faceva nfenmen-
to il piano Baker, non si é rea
lizzato. 

Di fronte all'aumento 
dell'8% negli scambi intema
zionali, ci si chiede perché i 
problemi del debito non si at
tenuano. Perché i profitti del 
commercio. • intemazionale 
vanno solo in certe direzioni. 
Non è la stessa cosa quando i 
guadagni della crescita vengo
no appropriati unilateralmen
te. Chi dimentica il rapporto 
fra distribuzione dei redditi e 
sviluppo finisce col minare le 
basi stesse dell'economia. 

Alfa di Pomigliano 
Ferito un operaio 
L'accordo con la Fiat 
piace alla Fiom campana 
Tensione negli stabilimenti Alfalancia della Fìat. 
Intanto il caso Pomigliano d'Arco, dove i lavo
ratori hanno respinto l'accordo firmato, solo dal 
punto di vista «tecnico», dalla Firn. Ieri c'è stato 
un incidente sul lavoro: un operaio è stato col
pito alla testa da un verricello. Ad Arese, scio
pero di un'ora e mezzo per turno: nessun con
fronto sulle ferie. 

• ROMA Incidente sul lavo
ro len pomeriggio alle 13,15 
all'Alfa di Pomigliano d'Arco. 
Un operaio, Mario Giardino, 
addetto all'avvitamento ruote 
nel reparto in cui si produco
no le YI0 è stato colpito alla 
lesta da un verricello del peso 
di orca venti chili Trasportato 
con lautombulanza della fab
brica, prima al pronto soccor
so dello stabilimento e poi al
l'ospedale civile di Nola, è sta
to giudicato guaribile in otto 
g.omi salvo eventuali compli
cazioni 

Questo incidente, per fortu
na senza gravi conseguenze 
non rasserena certo il clima 
attorno alla fabbrica dove e è 
tensione per la firma di un ac
cordo con la direzione azien
dale respinto dai lavoratori 

Proprio dell accordo - I al
tra sera - ha discusso il diretti
vo regionale della Fiom che 
ha approvato con trentadue 
voli favorevoli otto astensioni 
e un voto contrario un docu
mento nel quale si giudica po

sitiva l'intesa raggiunta con la 
direzione aziendale Fiat. Il di
rettivo regionale - afferma un 
comunicato dell'organizzazio
ne diffuso len - «nel valutare 
positivamente 1 accordo e in 
particolare i punii relativi al
l'occupazione ed alle prospet
tive industriali e produttive, 
impegna le proprie strutture 
ed i propri delegati a sostener
lo e rivolge un appello a lutti 
gli iscntii ed ai lavoraton affin
ché si creino le condizioni per 
discutere e valutare, attraverso 
assemblee unitane, i contenu
ti e i punti dell accordo con la 
Fiat». 

Anche i responsabili delle 
organizzazioni dei metalmec
canici della Cisl e della bit 
hanno espresso giudizi estre
mamente favorevoli sull intesa 
raggiunta e avanzano cnttche 
piuttosto esplicite ai delegati 
dell Alfalancia di Pomigliano 
che invece contestano alcuni 
punti dell accordo sottoscntto 
presso la sede dell Unione in
dustriali di Napoli 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

La Borsa di New York 

Nuova emissione di Cct 

Il Tesoro ci riprova 
dopo la delusione dei Bot 
Cresce l'entrata fisco 
• i ROMA II Tesoro toma sul 
mercato dei titoli dopo il falli
mento delle ultime due emis
sioni di Cct e quella dell'altro 
len di Boi Ci toma con rendi
menti in crescita, disponendo 
l'emissione di Cct quinquen
nali a cedola semestrale vana-
bile per 1 500 miliardi: si po
tranno acquistare dal 15 al 16 
marzo II prezzo sarà di 97,75 
lite ogni cento, il rendimento 
netto annuo del 12,30 per cui. 
la prima cedola pagabile il 15 
settembre sarà al tasso del 
6,50% Alle cedole successive 
verranno aggiunti 50 centesi
mi di punto, e il rimborso dei 
certificati avverrà in unica so
luzione il 15 marzo 1994. Il 
rendimento effettivo lordo an

nuo sarà del 14,10% contro il 
13,48 della precedente emis
sione Intanto, per far fronte 
alle esigenze di affluenza di 
capitali, la Banca d'Italia' ha 
effettuato il tredicesimo dre
naggio con una operazione di 
•impiego a termine» dall'inizio 
dell'anno, raccogliendo altri 
1.500 miliardi a tassi in rialzo. 

Se va male per i titolo, va 
bene per il fisco, le entrate ta
bulane .sono aumentate a 
gennaio in 12 mesi del 19,5% 
amvando a 23 615 miliardi 
(19300 nel 1988). All'Iva 
l'aumento maggiore (69,5%). 
Bene l'irpef (+8,2%, specie 
dalle retnbuzioni), male le 
lotterìe, malissimo l'Irpeg (-
29%) 

Francois Mittenand Pierre Beregovoy 

Rancia «europea»: 
via libera all'Eoi 
per i conti correnti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAMILU 

M PARIGI Anche la Francia 
come la Germania, la Gran 
Bretagna, gli Stati Uniti, l'Olan
da, il Giappone, la decisione 
di rendere piena libertà di 
cambio alle imprese affianca 
Pangi ai paesi più liberali nel 
settore, e costituisce un ele
mento in più di «internaziona
lizzazione» di,una economia 
fin troppo ristretta nei confini 
•esagonali». L'abolizione del 
controllo sui cambi è stata 
presentala dal ministro dell'E
conomia, Pierre Beregovoy, 
come un modo di «festeggiare 
il decimo anniversario del si
stema monetano europeo», 
•La libertà del franco - ha ag
giunto - è irreversibile. È frutto 
di una npresa della nostra 
economia e uno dei fonda
menti della stabilità della no
stra moneta». Quasi a dargli 
ragione, il franco si è subito 
rafforzalo rispetto al marco. 
La decisione del governo mo
difica un sistema intatto da 
quarantanni: il controllo del 
cambio è sempre stato in 
Francia la regola generale e la 
libertà delle operazioni finan
ziane con l'estero l'eccezione. 
Eia un modo di proteggere il 
franco da eventuali specula
zioni. Da oggi le imprese po
tranno invece prestare e otte
nere prestiti in divise diverse 
nell'ambito 'di una tesoreria' 
intemazionale senza restnao-j 
ni. Una banca" tedesca tf belga' 
potrà offrire crediti correnti a 
consorelle francesi con sca
denze di trenta giorni Cosi 
come una impresa francese 
potrà piazzare a Francoforte 
la sua liquidità per quattro o 
cinque giorni. Si va insomma 

verso lo sviluppo di una nuo
va gamma di transazioni fi
nanziane, come ad esempio i 
contratti a termine su divise 
diverse. Inoltre la posizione di 
cambio delle banche non sa
rà più controllata in base al 
mercato dei cambi, ma ri
sponderà unicamente a delle 
norme prudenziali, 

Il nuovo pacchetto di nor
me varato dal governo france
se lascia fuori i sìngoli cittadi
ni, nmandati al prossimo an
no in attesa che si chiariscano 
gli onzzonti dell'armonizza-
zione fiscale europea, Anche 
ad essi è tuttavia riservata una 
eccezione' potranno essere 
detentori di conti in Ecu, e si 
sono visti inoltre confermare il 
diritto a possedere divise stra
niere sotto forma di Investi-
menti immobiliari o litoti fi
nanziari, La minore liberaliz
zazione verso i privati cittadini 
trova una spiegazione anche 
nel timore di una eccessiva 
esportazione di capitali all'e
stero 

Con la sua decisione il go
verno francese conferma II 
suo indinzzo nettamente «eu
ropeistico». Soltanto qualche 
giorno fa Beregovoy aveva au
spicato una rapida accelera
zione verso la creazione di un 
tóututo europeo di emissione. 
Ieri il minìstnxtel Lavoro Sois-
son, in ùna,4ntervttta.al-*Flga« 
ro», ha preannunciato il varo 
di un documento elaborato 
dai Dodici sui «dinlli sociali 
fondamentali* nell'Europa del 
'92. Dovrebbe essere adottato 
nel corso del semestre a presi
denza francese. 

17 MARZO '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata triennale, con go
dimento 17 marzo 1989 e scadenza 17 
marzo 1992. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre
dito entro le ore 1 3 3 del 14 marzo. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 marzo al prezzo di assegna
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

Periodo dì prenotazione per il pubblico: fino al 14 marzo 

Prezzo base Durata Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
d'asta anni lordo netto 

97 ,75* 3 13,89% 12,1 lM 

BTP 
111 l'Unità 

Sabato 
11 marzo 1989 15 


